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Riuniti a Milano rappresentanti di Regioni, Province e Comuni 

A dieci anni da piazza Fontana: 
lotta allo stesso terrorismo 

Sanlorenzo: «Non basta certo la ripulsa morale» - Smuraglia: «Ancora troppi i margini di im
punità» - Banfi: «Non dobbiamo rinunciare alla nostra funzione di mobilitazione delle masse» 

Quella morte 
di Pinelli 

in questura 
La « pista anarchica» voluta e accre
ditata da Guida - Ricerca della verità 

Dieci anni fa Pinelli. Il 
15 dicembre 1969, la « 0ior-
nata più lunga » dell'inchie
sta sulla strage di piazza 
Fontana, si concluse, verso 
la mezzanotte, con la Une 
tragica del ferroviere anar
chico. Fermato dalla poli
zia subito dopo la esplosio
ne dell'ordigno alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura 
e trattenuto illegalmente 
in Questura, Giuseppe Pi
nelli, al termine di un in
terrogatorio drammatico 
condotto per fargli confes
sare a tutti i costi un atro
ce delitto con il ricorso a 
metodi subdoli e ingannevo
li, t volò » da una finestra 
del quarto piano sfracel
landosi in una aiuola del 
cortile. 

Neppure un'ora dopo Val
lora questore di Milano,, 
Marcello Guida, accreditò 
di fronte a un gruppo di 
giornalisti una tesi che sa
peva essere falsa: Pinelli 
si è ucciso perché travolto 
dalle sue responsabilità. 

Sci o sette ore prima lo 
stesso questore aveva mo
strato, nel suo ufficio, una 
sola fotografia al tassista 
Cornelio Rolandi, quella di 
Pietro Valpreda, fermato 
in mattinata nel corridoio 
dell'Ufficio Istruzione del 
Tribunale di Milano. Assai 
fruttuosa, dunque, era sta
ta la giornata di Guida. 
Influenzato scientemente 
il € riconoscimento » del 
« superteste *, prima di ad
dormentarsi aveva mo
struosamente mentito sul 
conto di Pinzili. L'emozio
ne per questa « morte in 
questura » fu egualmente 
forte, tale da aprire uno 
squarcio illuminante sui re
troscena della strage. 

La prima inchiesta giu
diziaria, frettolosamente 
condotta, si concluse con 
la acritica accettazione 
della tesi poliziesca: sui
cidio. Ma pochi credettero 
a questa-versione. Nell'e
state del 1971. l'aUora Pro
curatore generale di Mila
no. Luigi Bianchi d'Espino-
sa. su denuncia di Licia 
Pinelli, riaprì la inchiesta. 
A dirigerla, questa volta. 
fu il giudice istruttore Gè 
rardo D'Ambrosio con ac
canto, in qualità di PM. lo 
stesso Bianchi oVEspinosa. 

A due anni di distanza, 
però, le indagini si rivela
rono difficili. Molti elemen 
ti importanti, essenziali per 
l'accertamento della veri
tà. non erano più acquisi
bili. Gli indumenti indos
sati dall'anarchico, ad 
esempio, erano slati bru 
ciati. La ispezione sui luo
ghi, non srolta dai primi 
inquirenti, a due anni di 
distanza non aveva più 
molto senso. Il blocco cuo 
re-polmoni di Pinelli. con 
servato in una cella frigo • 
rifera dell'Istituto di me 
dicina legale, era andato 

in putrefazione. Tutte le 
indagini, presenti tutte le 
parti processuali, furono 
comunque svolte. Venne 
riesumata la salma di Pi
nelli, che venne sottoposta 
a un rigoroso esame au-
toptico. Tutti i poliziotti 
presenti all'interrogatorio 
vennero indiziati di reato. 
Tutti i documenti clinici 
relativi a Pinelli vennero 
sequestrati. Tutti i testimo
ni vennero scrupolosamen
te interrogati. 

Venne ricostruita anche 
la precipitazione del cor
po dell'anarchico, con l'au
silio di un manichino. A 
tutti gli atti, in aperta vio
lazione della norma sul se
greto istruttorio, vennero 
fatti presenziare i giorna
listi. Non c'erano segreti 
da tutelare. Era importan
te, invece, ristabilire un 
clima dì fiducia fra i cit
tadini e le istituzioni. Ani
mati da un forte spirito 
democratico, i magistrati 
Bianchi d'Espinosa e D'Am
brosio privilegiarono que
sta esigenza rispetto a 
quella del segreto istrutto
rio. 

La conclusione dell'in
chiesta giudiziaria smentì 
la tesi della questura. Il 
comportamento della poli
zia fu duramente criticato, 
nella sua sentenza, dal giu
dice istruttore. L'ipotesi di 
D'Ambrosio fu quello di un 
probabile malore. Niente 
suicidio e niente omicidio. 
Ma responsabilità gravis
sime, sancite nella senten
za, dei dirigenti della que
stura di Milano. 

Per il giudice « la più 0 
meno consapevole certezza 
che la versione del suici
dio era gradita ai supe
riori, che l'avevano, sema 
esitazione alcuna, utiliz
zata come strumento per 
avvalorare* la tesi della col
pevolezza degli anarchici, 
ebbe una influenza certa
mente notevole nella for
mulazione delle versioni 
dell'accaduto •». 

Comunque vittima di que
ste strumentalizzazioni. Pi
nelli cessò di vivere nella 
notte fra il 75 e il 16 di 
cembre di dieci anni fa. 
Con la stessa commozione 
di allora e con lo stesso 
sdegno verso forme e me
todi che non hanno nulla 
a che spartire con l'accer
tamento della verità, ricor
diamo oggi la sua morte: 
la morte di un innocente 
sacrificato sull'altare della 
menzogna e della cinica 
utilizzazione di strumenti 
che inquinarono l'inchiesta. 
allontanando le indagini dai 
veri responsabili dell'infa
me attentato del 12 dicem
bre. 

Ibio Paolucci 
NELLA FOTO: La fami
glia Pinelli il giorno del 
compleanno della figlia 
più piccola 

MILANO — « Il terrorismo 
viene respinto dalla coscien
za. dalla volontà politica, da 
tutti i principi sui quali si 
fondano la nostra democra
zia e la convivenza civile. 
Ma basta la ripulsa morale 
a rendere meno grave il pe
ricolo? ». Chi parla è il pre
sidente del consiglio regio
nale piemontese, il compagno 
Dino Sanlorenzo, appetta giun
to con un po' di ritardo da 
Torino, città ancora una volta 
bersaglio dell'azione crimina
le delle Brigate rosse. Nella 
sala di palazzo Isimbardi. i 
rappresentanti di una decina 
di Regioni italiane. Comuni 
e Province hanno seguito at
tentamente la sua testimo 
nianza. 

Telegrafico. Sanlorenzo ha 
ripercorso la strada del ter
rorismo a Torino, fino all'ul
timo attentato della mattina 
al caporeparto della Fiat. E 
così l'incontro promosso dal 
la Regione Lombardia, nel
l'ambito delle manifestazioni 
per il decennale della strage 
di piazza Fontana, è entrato 
subito nel merito dei proble
mi. Nessuna concessione alla 
retorica celebrativa, al vacuo 
linguaggio della solidarietà 
generica. Da Torino, alla tra
gica spirale dell'attacco alla 
democrazia, dal 12 dicembre 
'69. all'analisi delle cause. 
all'individuazione delle re
sponsabilità, all'assunzione di 
impegni: la risposta c'è sta
ta. precisa, senza tentenna
menti. Tanto più significati
va perchè proviene da enti 
locali, istituzioni, forze poli
tiche rappresentative di tutto 
il paese: Veneto. Liguria. 
Campania. Umbria, Marche, 
Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia. Toscana, i co
muni di Milano. Trieste, Ro
vigo. Padova. Savona. Bolo
gna. Firenze. Napoli. Brescia. 
Varese, Catanzaro, Bergamo. 
Como. S. Benedetto Val di 
Sangro. il paese della strage 
dell'ttalicus. 

, Dal Piemonte l'indicazione 
più immediata: i fatti recenti 
— ha detto Sanlorenzo — im
pongono un aggiornamento 
dell'azione antifascista. Oc
corre un impegno coerente per 
realizzare una risposta ade
guata alla scelta strategica 
dei terroristi. « la guerra me
tropolitana » concentrata in 
otto-dieci grandi città del Pae
se. « Ancora non ' c'è terra 
bruciata attorno all'azione dei 
criminali. Malgrado i colpi 
ricevuti l'organizzazione ter
roristica ha potuto compiere 
un salto di qualità dimostran
do capacità di movimento, di 
reclutamento, l'esistenza di 
Santuari sicuri che offrono 
coperture e protezioni ». 

Perché non si riesce a fer
mare questa spirale? Pesano 
l'inefficienza complessiva de
gli apparati dello Stato pre
posti alla lotta al terrorismo. 
lo sbandamento che si regi
stra in alcuni settori, l'impre
parazione delle forze dell'or
dine (ne hanno parlato il si
ciliano Motta, il vicepresi
dente della Regione Campa
nia Emilio Defom, Franco 
Ravà di Firenze) 

La lunga catena del terro
re. dalla strage della Ban
ca dell'Agricoltura ad oggi. 
sta lì a dimostrarlo: spesso 
i tasselli del mosaico terro
rista non trovano un punto 
di riunificazione e così l'azio
ne dello Stato si rivela de
bole e insufficiente. Servono 
nuove leggi? Adami, vice pre
sidente del consiglio regiona
le lombardo, ha precisato che 
qualsiasi intervento deve ri
spettare rigorosamente il det
tato costituzionale. Carlo 
Smuraglia, presidente del 
consiglio lombardo, che ha 
aperto l'incontro, ha detto 
che non serve inasprire le pe
ne ma che si devono indi
viduare i colpevoli e assicu
rarli alla giustizia. 

I nemici non SODO soltanto 
questi. Dieci anni di costante 
attacco alla democrazia, al 
quale comunque le forze pro
gressiste hanno saputo tenere 
testa, non passano senza con
seguenze. Assuefazione, pau
ra. rassegnazione, indifferen
za non sono semplici spettri. 
rischi contenuti nel libro del

le eventualità. La cultura del
l'omertà mafiosa, del giusti
ficazionismo è ancora lontana 
dall'essere debellata in tutti 
i settori della società civile. 
t Quando prevalgono le bom
be. l'assassinio — ha soste
nuto il socialista Arialdo Ban
fi — può sembrare una fati
ca inutile riflettere su quanto 
sta avvenendo, ma non è co
sì. Non possiamo, come for
ze politiche e istituzioni, ri
nunciare alla funzione di mo
bilitazione delle masse e di 
orientamento che è prima di 
tutto nostra ». 

Tutti devono fare la loro 
parte, le semplici azioni di 
testimonianza non sono suffi
cienti. Dietro le 108 sigle del 
terrorismo ci sono forze che 
vanno colpite e isolate con de
terminazione e coraggio. Ne 
ha parlato anche il Rettore 
dell'Università di Padova. Lu
ciano Merigliano. < Negli ate

nei — ha detto — non deve 
trionfare la paura ». Ma al di 
là di un semplice appello alla 
buona volontà non è andato, 
quasi che a Padova, come in 
altre città, fosse sufficiente 
che « tutti, anche i docenti. 
facessero bene il loro mestie
re », come ha precisato il Ret
tore.' In realtà l'attacco terro
ristico invoca ben altra fer
mezza come la stessa cronaca 
padovana recente dimostra. 

L'incontro di Milano, al qua 
le hanno partecipato oltre ai 
familiari delle vittime della 
strage di piazza Fontana, le 
massime autorità della Magi
stratura; il presidente nazio 
naie dell'ANPl. Arrigo Boldri-
ni. i partiti democratici, i sin-
dapati. si è chiuso con un ap 
pel lo all'unità a fare della lot
ta al terrorismo il terreno 
fondamentale di iniziativa e 
di impceno unitario 

A. Pollio Salimbeni 

Recuperata « La sacra famiglia » 
NEW YORK — « La sacra famiglia » del Tintoretto. una 
delle più pregevoli opere del famoso pittore del '600 è 
stata recuperata dalla FBI in un albergo della città 
americana. 

Il dipinto, di considerevoli dimensioni, era stato portato 
In Germania durante il secondo conflitto mondiale ed ira 
stimato oltre un milione di dollari. Un cittadino Israeliano 
di 42 anni. Raymond Vinckur di Tel Aviv è stato arrestato 
dalla polizia a conclusione dell'operazione. Aveva organiz
zato un incontro all'hotel Westbury nel tentativo di vendere 
l'opera per 250 000 dollari. 
NELLA FOTO: un agente della FBI di fronte al dipinto 
recuperato. 

Per la ripresa del dibattito in aula 

Editoria: lunedì una decisione 
Poligrafici in sciopero il 4 

Se ne parlerà nella conferenza dei capigruppo - La giornata di lotta dopo l'an
nuncio della Fabocart di sospendere la produzione alla cartiera Burgo 

ROMA — La conferenza dei 
capigruppo della Camera ha 
deciso di esaminare lunedì 
prossimo la possibilità di 
mettere nel calendario dei 
lavori dell'aula la riforma 
dell'editoria. Contempora
neamente i poligrafici han
no annunciato una giornata 
di sciopero, il 4 gennaio, in 
risposta alla messa in cas
sa integrazione di oltre 400 
operai della • cartiera Bur
go di Mantova annunciata 
dal gruppo Fabocart per il 
2 gennaio. La manovra è sta
ta denunciata immediata
mente come una forma di 
pressione per inserire nella 
riforma dell'editoria ' un 
emendamento (attribuito al 
ministro Bisaglia) che cari
ca sullo Stato buona parte 
dei costi per l'acquisto della 
carta. 

Dipende, ora. dall'insieme 
dei problemi e degli impe
gni che l'aula si troverà di 
fronte la settimana prossi
ma anche in riferimento alla 
delicata fase politica, se il 

discorso sulla riforma potrà 
essere ripreso. Per certo si 
sa che, se la riforma entra 
nel calendario dei lavori, i 
deputati potranno " pronun
ciarsi almeno sulla prima 
parte della legge. Il comi
tato ristretto — che tornerà 
a riunirsi martedì — ne ha 
completato, infatti, l'esame 
definendo molti emenda
menti. rimandandone , altri 
all'esito .delle votazioni 

Anche ieri numerose sono 
venute le pressioni perchè 
la legge non subisca altri 
ritardi: un appello in questo 
senso è stato firmato da di
rettori di giornali e testate 
radio-tv, da giornalisti. Vi 
hanno aderito Andrea Bar
bato. Luciana Castellina. Lu
ciano Ceschia. Alessandro 
Curzi. Vittorio Emiliani. Nuc
cio Fava, Giuseppe Fiori. 
Enzo Forcella. Vittorio Gor-
resio. Miriam Mafai. Sergio 
Milani. Giampaolo Pansa, 
Luigi Pintor. Piero Pratesi. 
Rossana Rossanda e Sergio 
Zavoli. 

A Milano l'urgenza della 
legge è stata sottolineata nel 
corso di un'assemblea orga
nizzata dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL.UIL e 
dall'Associazione lombarda 
dei giornalisti con la parte
cipazione dell'on. Aniasi e 
di Giorgio Benvenuto. 

La situazione rimane tesa. 
intanto, alla cartiera Burgo 
di Mantova mentre sulla sor
te definitiva della riforma 
aleggia l'ombra dell'emen
damento che sta a cuore al
l'industria cartaria. I sinda
cati hanno denunciato con 
forza il ricatto che il mono
polio privato della Fabocart 
tenta di mettere in atto: 
speculare sui livelli occupa
zionali per ottenere una nor
ma che riversa sulle casse 
dello Stato un onere aggiun
tivo a tutto vantaggio dei car
tai. Del problema è stato in
vestito anche il sottosegre
tario Cumìnettì che nei pros
simi giorni convocherà edi
tori. giornalisti, poligrafici e 
cartai. 

• Il consiglio di fabbrica 
della Burgo ha illustrato la 
situazione e le iniziative di 
lotta nel corso di una confe
renza stampa tenuta ieri. E' 
stato nuovamente chiesto il 
sostegno dei partiti ai quali 
sono stati inviati telegrammi. 
A nome del PCI il compa
gno Pavolini — responsabi-

- le dei problemi radio televi
sivi e_ dell'informazione — 
ha inviato al consiglio di 
fabbrica un messaggio nel 
quale si esprime il pieno ap
poggio dei comunisti alla 

• battaglia dei lavoratori della 
Burgo. 

• • • 
Il governo ha annunciato 

la presentazione di un di-
i segno di legge sulla riforma 
della professione giornalisti
ca « per adeguare le norme 

' legislative ad alcuni princi
pi fissati dalla Costituzio
ne ». Probabilmente il dise
gno di legge conterrà inno
vazioni anche sulla contro
versa questione del segreto 
professionale. 

Le misure adottate e allo studio 

Servizi parlamentari 
adeguati e funzionali 

ROMA — Come lavora oggi 
un parlamentare? Quali sono 
gli strumenti di assistenza 
tecnica e di documentazione 
di cui può avvalersi? Possi
bile che egli non debba ave
re a disposizione neppure 
quegli elementari mezzi (il 
telefono, ad esempio) a di
sposizione di qualsiasi funzio
nario dello Stato? 

Questi interrogativi — tra
dizionalmente ricorrenti al 
momento dell'annuale discus
sione dei bilami interni dei 
due rami del Parlamento, e 
spesso oggetto di considera
zioni qualunquistiche — sono 
stati riproposti daccapo in 
questi giorni, e talora senza 
il minimo sforzo di riflessio
ne, in seguito alla decisione 
dell'ufficio di presidenza del
la Camera di attuare una 
decisione unanime dell'assem
blea di Montecitorio di po
tenziare i servizi per i depu
tati. tra l'altro autorizzandoli 
all'uso, controllato e conte
nuto. della teleselezione per 
l'interno. (E questa misura. 
cosi limitata, viene vista po
sitivamente anche dai sena
tori comunisti, una dichiara
zione dei quali è stata ieri 

presentata dal nostro giorna
le con un titolo purtroppo 
inesatto e forzato). 

Chi alimenta quest'agitazio
ne cerca evidentemente di 
sfuggire al vero problema che 
non solo 1 comunisti ma tut
te le forze parlamentari de
mocratiche hanno posto or
mai da tempo sul tappeto: 
e cioè che l'aumento notevo
le del carico e soprattutto 
della qualità di lavoro par
lamentare impone un sem
pre maggiore impegno (di ri
cerca, di presenza, • di con
tatti) dèi singoli e dei grup
pi. e quindi finche una ride 
finizione del ruolo stesso del 
deputato e del senatore-

Di qui il carattere indispen
sabile delle misure gii mes
se allo studio (ed alcune in 
via di realizzazione: l'asse
gnazione. ad esemplo, di un 
piccolo ufficio per ciascun de
putato) e di quelle che oc
correrà ancora individuare 
per garantire una reale, a-
deguata funzionalità dei ser
vizi e una sempre maggiore 
qualificazione del lavoro dei 
parlamentari. 

Interrogato ieri dal magistrato 

Bilanci fasulli: nega 
tutto il direttore SIP 

Era presidente della conferenza episcopale della RDT 

La scomparsa del cardinale Bengsch 
CITTA* DEL VATICANO — 
La scomparsa del cardinale 
Alfred Bengsch. avvenuta a 
soli 58 anni (era nato a Ber
lino il 10 settembre 1921) in 
una clinica di Berlino est, 
apre un non facile problema 
per la successione date le 
implicazioni politiche che 
questa comporta. 

Nominato vescovo nel 1961. 
a 38 anni, da Giovanni 
XXIII che ne aveva apprezza 
to la preparazione culturale e 
l'equilibrio durante 1 lavori 
conciliari. Alfred Bengsch fu 
elevato nel 1967 alla porpora 
cardinalizia da Paolo VI il 

quale volle, con questo atto. 
dare un presidente autorevole 
alla conferenza episcopale 
della RDT e avere un rap
presentante qualificato per il 
dialogo con il governo del 
paese 

Va ricordato che l'episco
pato della RPT aveva sempre 
sostenuto con forza la necessi
tà che I vescovi delle due 
Germanie rimanessero uniti 
in una sola conferenza epl 
scopale con sede a Fulda 
proprio per contribuire a te 
nere viva la prospettiva della 
riunificazione tedesca. Paolo 

VI invece, che intendeva svi
luppare la sua Ostpolitik, 
decise di nominare nel 1973 
degli amministratori aposto
lici nei territori tedesco-o
rientali. che formalmente 
continuavano a far parte del
le diocesi occidentali, come 
primo passo per adeguare le 
strutture ecclesiastiche al 
nuovo assetto politico ammi
nistrativo derivante dal trat
tato tra le due Germanie. Il 
26 ottobre 1976. infatti, Paolo 
VI decise di staccare la con
ferenza episcopale di Berlino 
est ossia della RDT da quella 
di Fulda, ovvero della RFT 

riconoscendo cosi la esistenza 
di due stati tedeschi. 

Paolo VI pervenne a questa 
decisione — che suscitò non 
poche riserve nell'episcopato 
e negli ambienti politici della 
DC della RFT - dopo il 
viaggio compiuto nel giugno 
*7f nella RDT da monsignor 
Casaroli. il quale pose le basi 
per un dialogo che ad un 
certo punto aveva fatto in-
trawedere anche l'instaura-
zione di relazioni diplomati
che tra Santa Sede e Germa
nia est. 

A questo fine Paolo VT a-
Veva formalmente stabilito 

che la competenza del nunzio 
a Bonn era limitata al terri
torio della sola RPT. Era in
vece il cardinale Bengsch il 
rappresentante del Papa 
presso la RDT. I rapporti 
della Santa Sede con la RDT, 
che dopo l'elezione dell'attua
le Papa avevano fatto regi
strare una battuta d'arresto, 
subiscono un ulteriore colpo 
con la scomparsa del cardi
nale Bengsch. 

Ora 1 membri del sacro 
collegio sono 12S di cui dieci 
ultraottantennl. 

Alceste Santini 

ROMA — La linea di difesa 
degli imputati è sempre la 
stessa: scaricare su altri diri
genti le responsabilità o smi
nuire le proprie. Anche il di
rettore del settore commer
ciale della Stet (la finanzia
ria SIP) Franco Simeoni. In
terrogato ieri dal magistrato 
per la vicenda dei bilanci Sip 
del 74. non ha fatto ecce
zione. Chiamato in causa nel
l'inchiesta supplementare dal
l'ex vicedirettore commerciale 
dell'azienda telefonica, ring. 
Dalle Molle, Simeoni ha ne
gato tutto, affermando, tra 
l'altro, di non aver mai par
tecipato alla redazione del bi
lancio-tipo dell'azienda, con 
cui è stata avanzata (e ot
tenuta) la richiesta di au
mento delle tariffe del "75. 

Secondo Simeoni. il suo 
compito consisteva soltanto 
nel valutare i maggiori pro
venti che potevano derivare 
alla Sip da un aumento tarif
fario. Il suo — avrebbe af
fermato ieri davanti al magi
strato — era un incarico af
fidatogli da Dalle Molle in 
qualità di € esperto di stati
stica ». 

Nell'inchiesta sui bilanci-
tipo (fasulli) dell'azienda so
no coinvolti, come è noto, 
proprio il direttore generale 
Vittorino Dalle Molle e l'am
ministratore delegato Emani 
Nordio. L'altro imputato l'ex 
presidente della Sip Perrone. 
è deceduto .come si ricorderà, 
pochi mesi fa. 

L'inchiesta supplementare è 
scaturita dal processo in cui 
erano originariamente impu
tati solo Perrone ed Emani 
Nordio. Fu quest'ultimo a 
chiamare in causa Dalle Mol
le che, a sua volta, sia pure 
indirettamente, ha chiamato 
in causa il dirigente della 
Stet. L'accusa contestata a 
tutti e tre è quella di « falso 
in comunicazioni sociali » per 
la redazione del cosiddetto 
bilancio-tipo del "74 con cui 
l'azienda ha ottenuto il rin
caro delle tariffe telefoniche. 
Come si ricorderà, la Sip è 
coinvolta anche in un'altra 

inchiesta, questa volta per 11 
bilancio del "77 con cui l'azien
da ha chiesto un nuovo rin
caro delle tariffe. 

Il sospetto è che le cifre 
siano state gonfiate e truc
cate e il reato ipotizzato è 
quello di «tentata truffa ai 
danni degli utenti ». Sotto in
chiesta. sono ora tutti i 24 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione della Sip del "77. 

I comizi del Pei 
OGGI 

Ancona, •arca; Reggio Ca
labria (Gioia Tauro), Santoli-
n v ! ^m^wwfnUp mw9f%ynUtt^ t>SSMHw# 
Chiaro i o nti; Canora, Co—ulta; 
Grotuto, .Dì Ciano; Montaaca-
«lioso (Potata»), Macataaa; 
Napoli. Sorelli; Priot» (Siracn» 
sa). La Tom; Vanaria, L. Bor-
linsvar; Roma (Portncnaa vil
lini) , froMazxI; Monta voi iW 
(Arafto), G. Ttdaato; I t i f a , 
Trrwa; Oristano, A. Sonno. 
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Dalla CGIL-CISL-UIL 

Chiesto un incontro 
con Cossiga per il 
personale sanitario 

\ 

Una lettera dei segretari della Fede
razione Lama, Camiti e Benvenuto 

ROMA — Sullo stato giuridi
co del personale sanitaiio. i 
segretari generali della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. La
ma. Camiti e Benvenuto han
no inviato al presidente del 
Consiglio Cossiga una lette
ra. per sollecitare un incon
tro assieme ai ministri della 
Sanità e della Funzione Pub
blica. i segretari confedera
li intendono discutere i pro
blemi sollevati dal decreto 
ex art. 47 della legge di ri
forma sanitaria relativo al
l'assetto giuridico e norma
tivo del personale degli en
ti disciolti per l'entrata in 
funzione della legge di ri
forma. 

Nella lettera, i segretari 
della Federazione ribadisco 
no il dissenso del sindacato 
per i contenuti del decreto 
che « non ha tenuto conto 
delle osservazioni formulate 

dalla Federazione unitaria al 
primo testo consegnato alle 
organizzazioni sindacali nel 
marzo scorso ». 

II sindacato rileva « Top 
portunità che il decreto ten 
ga conto dei principi del di 
segno di legge quadro per il 
pubblico impiego che rinvia 
alla contrattazione la defini 
zione della articolazione del 
le qualifiche funzionali e dei 
profili professionali ». 

In considerazione di ciò i 
segretari confederali Lama. 
Camiti e Benvenuto — pur 
ritenendo fondamentale il ri
spetto della data del 20 di 
cembre per l'emanazione del 
decreto — sollecitano nuova 
mente il governo ad adotta
re una normativa che rispetti 
le intese raggiunte in merito 
al disegno di legge quadro 
sul pubblico impiego. 

Un concorso della FIEG per i giovani della 285 

75 borse di studio 
per giovani 

aspiranti giornalisti 
ROMA — La F1EG (Federa
zione italiana editori giorna
li) in adempimento degli ob
blighi assunti nell'ultimo con
tratto collettivo di lavoro dei 
giornalisti in materia di oc
cupazione giovanile, ha ban
dito un concorso per 75 bor
se di studio. Il testo del ban
do è stato approvato dalla 
commissione paritetica FIEG-
FNSI. 

Il concorso è riservato ai 
cittadini italiani, nati tra il 
1950 ed il 1961 iscrìtti nelle 
liste speciali del collocamen
to ed in possesso almeno del 
diploma di scuola media su
periore. 

L'importo di ciascuna bor
sa di studio è fissato in lire 
3.500.000 da pagarsi in 12 ra
te e comporta l'obbligo di pre
senza per un anno — a parti
re dal 1. aprile 1980 — nelle 
redazioni alle quali, ad insin
dacabile giudizio della com
missione paritetica, i borsisti 
saranno destinati 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno perve
nire alla sede della FIEG. se
greteria Borse di Studio, via 
Piemonte. 64, 00187 Roma, 
entro e non oltre il 21 gen

naio 1980. Le domande re
datte in carta libera, dovran-
no accertare la residenza e il 
recapito del candidato, il di
ploma e la relativa vota
zione (o la laurea) oltre ad 
un breve curriculum sulle 
esperienze e gli interessi di 
studio del candidato. Alla do
manda devono essere allegati 
il certificato di nascita in car
ta semplice, il certificato di 
diploma (o di laurea), il cer
tificato di iscrizione nelle li
ste elettorali, lo stato di fa
miglia. 

I candidati non potranno 
essere più di 500 e verranno 
chiamati a sostenere, in una 
sola giornata, tre prove: un 
articolo su argomento di at
tualità non superiore ad una 
pagina dattiloscrìtta (o due a 
mano) ; sintesi di un articolo o 
testo di agenzia: prova di at
tualità e informazione artico
lata in domande cui il candi
dato dovrà rispondere per 
iscritto. 

Per ulteriori precisazioni gli 
aspiranti borsisti possono ri
volgersi alla Segreteria Bor
se di Studio* Roma, telefo
no 461683. 

A Casabona, nel Cretonese 

Folle sparo in strada: 
tre morti e tre feriti 

CATANZARO — Tre morti, 
tre feriti ieri a Casabona 
Un paranoico di 38 anni, 
Raffaele Aprigìiano, separa
to da pochi mesi dalla mo
glie, senza figli, è uscito da 
casa armato di un fucile 
automatico, di una pistola 
calibro 7,65 e uno zaino pie
no di cartucce. Si è imbat
tuto in Umberto Basile, SO 
anni e Salvatore Gallizzi, 
09 anni e li ha freddati sul 

posto, senza dire parola 
Proseguendo nella sua folle 
azione, ha ferito un'altra 
persona,- Eugenio Mascara 
ed ucciso un uomo di 56 
anni. Luigi Mastroianni. Poi. 
nei pressi dell'abitazione del 
padre, ha ferito gravemen
te la moglie. Angelina Co 
mito ed il cognato, Silvio 
Vetere. un autonoleggiatore 
che si è salvata la vita na
scondendosi 
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